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Legg e  Regio n a l e  29  mag g i o  198 0 ,  n.  77

Norm e  conc er n e n t i  l’ass o c i a z i o n e  dei  produt t or i  agricol i  nella  Regio n e  e  le  relat ive  
union i  in  attuaz io n e  della  L.  20  ottobre  197 8 ,  n.  674  sull’as s o c i a z i o n i s m o  dei  
produt t or i  agrico l i . ( 1 ) ( 4 )

(Bollettino  Ufficiale  n.  33,  par te  prima,  del  06.06.1980)
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Art.  01  
 Ambito  di  operatività  della  legge

La  presen t e  legge  ha  lo  scopo  di  disciplinare  le  compete nze  regionali  previs te  dalla  legge  nazionale  del
20  ottobre  1978,  n.  674  "Norme  sull’associazionismo  dei  produt to r i  agricoli",  integra t iva  del
Regolamen to  CEE  n.  1360/78(1*/a)del  consiglio  del  19  giugno  1978  e  specificat am e n t e  dete rmina  le
modalità  per:

1)  il riconoscimen to  delle  associazioni  dei  produt tor i  agricoli  e  delle  relative  unioni  regionali;

2)  l’istituzione  di  un  apposi to  albo  regionale  in  cui  siano  iscrit te  le  associazioni  e  le  relative  unioni
riconosciu te ;

3)  l’esercizio  dei  pote ri  di  vigilanza  e  di  controllo  sulle  associazioni  e  relative  unioni,  compresa  la  revoca
del  riconoscime n to;

4)  la  concessione  di  contribu t i  alle  associazioni  ed  alle  relative  unioni;

5)  l’istituzione  del  Comitato  regionale  delle  unioni  riconosciu t e;

6)  la  par tecipazione  delle  Associazioni  e  delle  Unioni  alla  progra m m azione  agricola  regionale .

Titolo  1
 RICONOSCIMENTO  DELLE  ASSOCIAZIONI  DEI  PRODUTTORI  AGRICOLI  E  DELLE  RELATIVE

UNIONI  REGIONALI

Art.  02  
 Requisi ti  per  il riconoscim e n to

La  Regione,  con  le  modalità  di  cui  all’  art.  3,  riconosce  le  associazioni  di  produt to r i  agricoli  e  le  relative
unioni  che,  in  possesso  dei  requisiti  stabiliti  dal  Regolame n to  CEE  n.  1360/78  e  dalla  legge  20  ottobre
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1978,  n.  674  :

- abbiano  sede  nel  terri to rio  regionale;

-  per  quanto  riguard a  le  associazioni,  almeno  i  2/3  dei  soci  siano  imprendi to ri  di  aziende  situa te  in
Toscana  ed  almeno  la  metà  della  produzione  immessa  sul  merca to  provenga  dalla  Toscana;

-  per  quanto  riguarda  le  Unioni,  ques te  siano  costitui te  da  associazioni  di  produt to r i  agricoli
preventivame n t e  riconosciut e  dalla  Regione  Toscana .

Il  riconoscime n to  riguarda  le  attività  relative  alla  produzione  ed  all’immissione  sul  merca to  di  quei
prodot ti  del  suolo,  dell’allevamen to  ed  anche  trasforma ti  dai  produt to r i  associa ti,  indicati  all’  art.  3,
parag r afo  1  del  Regolame n to  CEE  n.  1360/78.

Per  le  dimensioni  socio- economiche  delle  associazioni  e  relative  unioni  e/o  dei  loro  soci  si  rinvia  al
Regolame n to  CEE  di  attuazione,  previsto  dall’  art .  6,  parag rafo  3,  del  Regolame n to  CEE  n.  1360/78.

Art.  03  
 Modalità  per  il riconoscim e n to

Le  associazioni  di  produt tor i  agricoli  e  le  relative  unioni  per  il  riconoscime n to  di  cui  al  preced en t e
articolo,  debbono  inoltra r e  al  Presiden te  della  Giunta  regionale  domand a  correda t a  dai  seguen t i
documen ti:

-  copia  dell’atto  costitu tivo  e  dello  statu to  vigente ,  conformi  alle  disposizioni  del  Regolame n to  CEE
1360/78  e  della  Legge  20  ottobre  1978,  n.  674  ;

- elenco  aggiorna to  degli  associati ,  in  estra t to  del  libro  sociale;

- dichia razione  firmata  dal  legale  rappre se n t a n t e  dell’associazione  o dell’unione,  attes ta n t e  la  qualità  e  il
valore  del  prodot to  o  dei  prodot ti,  per  i quali  si  chiede  il  riconoscimen to ,  provenien t i  dagli  associati  e
da  questi  immessi  ogni  anno  sul  merca to  nei  tre  anni  precede n t i  la  data  della  richiest a  del
riconoscimen to ,  nonché  degli  ulteriori  elemen ti  per  la  dimost r azione  delle  dimensioni  socio-
economiche,  di  cui  al  terzo  comma  del  precede n t e  art .  2  ;

- copia  in  estra t to  del  verbale  delle  assemblee  relativo  alla  definizione  dei  regolame n t i  per  il  proprio
funzioname n to  ed  adot ta ti  in  applicazione  delle  disposizioni  di  cui  all’  art .  6  del  Regolame n to  CEE
1360/78.

La  veridicità  e  l’attualità  della  docume n t azione  è  attes ta t a  dal  Presiden te  dell’Associazione  con  propria
dichiar azione  scrit ta  ed  auten t ica t a .

Entro  90  giorni  dalla  presen tazione  della  domand a ,  il  Consiglio  regionale ,  su  propost a  della  Giunta,
provvede  con  propria  deliberazione  al  riconoscime n to,  ovvero  con  formula  motivata ,  respinge  la
domanda .  La  propost a  della  Giunta  regionale  è  adot ta t a ,  sentito  il  Comitato  regionale  delle  unioni  di
cui  all’  art .  10  della  present e  legge,  se  costitui to.

Contro  la  deliberazione  che  nega  il  riconoscimen to,  è  ammessa  opposizione  al  Consiglio  regionale  entro
30  giorni  dalla  sua  comunicazione .

Titolo  2
 ISTITUZIONE  DI  UN  ALBO  REGIONALE  DELLE  ASSOCIAZIONI  E  DELLE  RELATIVE  UNIONI

RICONOSCIUTE

Art.  04  
 Albo  delle  Associazioni  e  delle  relative  unioni

È  istituito  presso  la  Regione  Toscana,  Dipar timen to  Agricoltura  e  Forest e ,  l’albo  delle  Associazioni  dei
produt to ri  agricoli  e  delle  relative  unioni.

All’albo  vengono  iscrit te  di  dirit to  le  Associazioni  e  le  relative  unioni  con  la  stessa  deliberazione  di
riconoscimen to  del  Consiglio  regionale .

Titolo  3
 ESERCIZIO  DEI  POTERI  DI  VIGILANZA  E DI  CONTROLLO  SULLE  ASSOCIAZIONI  E  LE

RELATIVE  UNIONI

Art.  05  
 Vigilanza  e  controllo

La  vigilanza  ed  il  controllo  sulle  attività  svolte  dalle  Associazioni  dei  produt to r i  agricoli  e  delle  relative
unioni  è  eserci ta t a  dalla  Giunta  regionale .

A tal  fine,  è  fatto  obbligo  alle  Associazioni  ed  alle  unioni,  iscrit te  all’albo  regionale  di  cui  al  preceden t e
art .  4,  della  tenuta  delle  seguen t i  scrit tu r e  contabili:

a)  libro  giornale;
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b)  libro  degli  inventa r i;

c)  libro  degli  associati ,  nel  quale  devono  essere  indicati  le  general ità  di  ciascun  associa to,  i  terreni  e/o
gli  allevame n t i  da  lui  condotti  destina ti  alle  produzioni  che  interes sa no  l’attività  dell’Associazione  e,
per  le  unioni,  il numero  degli  associa ti  organizza ti  dalle  consociat e .  Nel  libro  dovranno  essere  indicate
tutte  le  successive  variazioni  di  tali  elemen ti;

d)  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  dell’assem blea;

e)  libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  del  Consiglio  diret t ivo;

f) libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  del  collegio  sindacale;

g)  regist ro  di  carico  e  scarico,  nel  quale  devono  essere  annota t e  annualme n t e  le  quanti tà  di  prodot to
immesso  sul  merca to  tramite  l’Associazione  da  parte  dei  produt tor i  agricoli  associa ti  o  per  le  unioni,
dal  complesso  degli  associa ti  di  ogni  Associazione  aderen te .

Nello  stesso  regist ro  vanno  inoltre  annota t e  le  quant i tà  di  prodot to  ritira to  dal  merca to  o  ammassa to  o
stocca to,  sulla  base  di  norme  e  disposizioni  della  Pubblica  amminis t r azione,  dalla  Associazione  o
unione.

Art.  06  
 Revoca  del  riconosci m en t o

Il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta,  delibera  la  revoca  del  riconoscime n to  delle  Associazioni
o  delle  relative  unioni  quando  siano  accer t a t i  i  presuppos t i  indicati  dall’  art .  8,  1º  comma  del
Regolamen to  CEE  1360/78,  dall’  art .  4  della  legge  20  ottobre  1978,  n.  674  .  La  propost a  della  Giunta
regionale  è  adot ta t a ,  previa  diffida  senza  esito,  e  senti to  il  Comita to  regionale  di  cui  all’  art.  9  della
presen t e  legge.  Contro  il  provvedime n to  di  revoca  è  ammessa  opposizione  entro  30  giorni  dalla  sua
comunicazione .

La  revoca  di  riconoscimen to  compor t a  la  cancellazione  dall’albo  di  cui  all’  art.  4.  

Titolo  4
 CONCESSIONI  DI  CONTRIBUTI  ALLE  ASSOCIAZIONI  ED  ALLE  RELATIVE  UNIONI

Art.  07  
 Aiuti  a  favore  delle  Associazioni  di  produt tori  agricoli

La  Regione  Toscana  può  concede r e  aiuti  finanziari  alle  Associazioni  riconosciut e  ai  sensi  dell’  art.  3,  al
fine  di  incoraggia rn e  la  costituzione  ed  agevolarne  il  funzionam en to  amminis t r a t ivo,  nella  misura  e
con  i crite ri  previsti  dai  Regg.  CEE  n.  1360/78  e  n.  1760/87  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,
dagli  artt .  9  e  10  della  legge  20  ottobre  1978,  n.  674  e  dalla  presen te  legge.

La  Regione  può  concede r e  anticipazioni  fino  al  50%  degli  aiuti  spet t an t i  in  ordine  a  quanto  indicato  al
comma  preceden t e ,  sulla  base  dei  program mi  e  dei  costi  del  bilancio  preven tivo.  Per  il
raggiungim en to  delle  finalità  di  cui  al  primo  comma  dell’  art .  10  della  legge  20  ottobre  1978  n.  674  , il
Consiglio  regionale ,  su  propos t a  della  Giunta,  può  eroga re ,  sulla  base  di  progra m mi  annuali,
contribu ti  nella  misura  massima  del  50%  delle  spese  riconosciut e  ammissibili.

La  propos t a  della  Giunta  regionale  è  adot ta t a  senti to  il Comita to  di  cui  all’  art.  9  della  presen te  legge.

Art.  07  bis  
 Anticipazione  regionale  dei  finanziam e n t i

1.  La  Regione  può  anticipa re  ai  sensi  dell’  art.  137  della  L.R.  6  maggio  1977  n.  28  ,  i  finanziamen ti
necessa r i  per  la  concessione  degli  aiuti  finanzia ri  previs ti  al  primo  e  secondo  comma  dell’  art.  7.  

2.  A parti re  dall’anno  di  funzionam e n to  che  inizia  il  1º  gennaio  1992  possono  essere  ammess e  a  godere
della  suddet t a  anticipazione  le  Associazioni  dei  produt tor i  per  le  quali  sia  sta ta  riconosciu ta
ammissibile  la  richiest a  di  concessione  dell’aiuto  e  dete r mina to  il  relativo  importo,  secondo  quanto
indicato  agli  articoli  7  e  8,  che  siano  in  grado  di  dimost r a r e  di  avere  effet tua to,  o  di  avere  in  corso  di
attuazione ,  diret ta m e n t e  o  media ta m e n t e ,  l’immissione  sul  merca to  di  una  quota  della  produzione,
provenien  te  dai  produt to r i  associati .

Tale  quota  dovrà  essere  almeno  pari  al  5%  per  il  terzo  anno  di  funzioname n to  e  al  10%  per  il  quarto  e
per  il  quinto  anno  di  funzionam e n to  rispe t to  alla  quant i tà  di  prodot to  che  era  necessa r i a  per  ottene r e
il riconoscimen to  alla  data  in  cui  tale  riconoscime n to  è  stato  ottenu to.

3.  Tale  dimost razione  sarà  effet tua t a :

a)  nel  caso  di  immissione  sul  merca to  tramite  l’Associazione  mediante  le  risultanze  del  regist ro  di  carico
e  scarico  di  cui  alla  lette r a  g)  del  secondo  comma  dell’  art .  5  ;

b)  nel  caso  in  cui  l’Associazione  sia  intervenu t a  nel  processo  di  immissione  sul  merca to  mediante  la
stipula  di  contra t t i ,  con  acquiren t i  e  grossis ti  o  utilizzatori ,  per  conto  dei  produt to r i  associati ,
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median te  copia  auten tica t a  dei  contr a t t i  medesimi;

c)  le  quanti tà  di  prodot to  commercializzato  secondo  le  due  ipotesi  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b)  possono
cumularsi  per  il raggiungime n to  della  quota  complessiva  prevista .

4.  Le  condizioni  sopra  stabilite  devono  essere  attua t e  nell’anno  di  funzionam e n to  precede n t e  a  quello
per  il quale  viene  richiesto  e  concesso  l’aiuto  o  nell’anno  di  funzionam e n to  medesimo.

5.  Le  condizioni  previs te  al  secondo  comma  non  si  applicano  alle  anticipazioni  relative  alle  richies te  di
concessione  dell’aiuto  per  i primi  due  anni  di  funzioname n to  delle  Associazioni.

Art.  08  
 Modalità  per  la  concessione  dei  contributi  finanziari

Alla  fine  della  concessione  dei  contribu ti  finanzia ri  di  cui  all’  art.  7  le  Associazioni  e  le  unioni  devono
presen ta r e  al  presiden te  della  Giunta  regionale  regolare  domanda  correda t a  dalla  seguen t e
documen t azione :

-  il  progra m m a  di  attività  dell’Associazione  o  dell’unione  per  l’anno  o  gli  anni  a  cui  si  riferisce  la
richiest a;

- copia  del  bilancio  prevent ivo  approva to  dagli  organi  competen t i ;

- copia  del  bilancio  consun tivo  dei  tre  anni  precede n t i  per  le  Associazioni  preesis t en t i  approva to  dagli
organi  competen t i ;

- estra t to  auten tico  del  libro  dei  soci;

- estra t to  auten tico  del  libro  di  carico  e  scarico.

La  eventuale  richies ta  di  anticipazione  deve  essere  contenu ta  nella  domanda  di  cui  al  primo  comma  del
presen te  articolo.  La  richies ta  compor t a ,  per  gli  uffici  prepos t i ,  l’adempime n to  di  sommarie  istrut tori e
e  la  predisposizione  dei  necessa r i  atti  per  la  concessione  della  prevista  anticipazione  in  tempi
solleciti.

Entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  i beneficia ri  dei  contribu ti  di  cui  alla  presen t e  legge  devono  presen t a r e
alla  Giunta  regionale  il  conto  consunt ivo  dell’esercizio  trascorso,  con  una  det taglia ta  relazione
sull’attività  svolta.

L’aiuto  riconosciuto  ammissibile  a  consun tivo  per  il  funzioname n to  amminis t r a t ivo  delle  associazioni  ai
sensi  dell’art .  10  del  Reg.  (CEE)  n.  1360/78  del  Consiglio  del  19.6.1978,  relativame n t e  al  quinto  anno
successivo  al  loro  riconoscimen to  può  essere  versato  anche  dopo  il  settimo  anno  successivo  al  loro
riconoscimen to  purché :

a)  risulti  che  non  è  stato  possibile  versare  l’aiuto  suddet to  entro  il  settimo  anno  successivo  al  loro
riconoscimen to ;  
b)  risulti  che  la  necessi tà  di  effettua r e  tale  versame n t o  dopo  il  set timo  anno  successivo  al  loro
riconoscimen to  non  è  originat a  da  carenze  imputabili  alla  responsa bili tà  delle  Associazioni  interes sa t e .
(5)  

Titolo  5
 ISTITUZIONE  DEL  COMITATO  REGIONALE  DELLE  UNIONI  RICONOSCIUTE

Art.  09  
 Comitato  regionale  delle  unioni

Il  Consiglio  regionale ,  su  propos ta  della  Giunta,  istituisce  con  propria  deliberazione,  il  Comitato
regionale  delle  unioni.

Esso  è  composto  dai  rappre s e n t a n t i  designa t i  dalle  unioni  regionali  riconosciut e ,  nella  misura  di  un
rapprese n t a n t e  per  ciascuna  associazione  riconosciu t a .

Il  Comita to  regionale  delle  unioni  è  integra to  dai  rappre s e n t a n t i ,  aventi  voto  consul tivo,  di  cui  al
secondo  comma  dell’  art.  11  della  legge  20  ottobre  1978,  n.  674  .

Il  Comitato  regionale  delle  unioni  dura  in  carica  tre  anni,  ha  sede  presso  la  Regione  ed  è  presiedu to  da
un  membro  elet to  tra  i  rappre s e n t a n t i  designa t i  dalle  unioni  regionali  riconosciu te .  Le  spese  di
funzioname n to  del  Comita to  regionale  delle  unioni  sono  a  carico  della  Regione,  alle  funzioni  di
segre t e r ia  si  provvede  con  personale  regionale .

Il  Comitato  regionale  coordina  l’attività  delle  unioni  riconosciut e  e  svolge  funzioni  consultive  a  livello
regionale  secondo  il dispos to  della  presen t e  legge.

Il Comitato  può  articolars i  per  set tori  produt tivi.

Titolo  6
 PARTECIPAZIONE  DELLE  ASSOCIAZIONI  E  DELLE  UNIONI  ALLA PROGRAMMAZIONE
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AGRICOLA  REGIONALE

Art.  10  
 Partecipazione  alla  program m a zion e  regionale

Le  associazioni  dei  produt to r i  agricoli  e  le  relative  unioni  riconosciu te  par tecipano  alla  progra m m a zione
agricolo- alimenta r e  della  Regione  Toscana,  tramite  il Comita to  regionale  di  cui  al  preceden t e  articolo.

A tal  fine  il Comita to  regionale  delle  unioni  esprime  il parere  agli  organi  della  Regione:

- per  la  definizione  dei  piani  e  progra m mi  agricolo- alimenta r i  di  specifico  intere ss e  regionale;

- per  la  formulazione  di  analoghi  parer i  in  sede  nazionale;

- per  ogni  altra  questione  in  mate ria ,  quando  è  richiesto  dagli  organi  della  Regione  o  quando  il Comitato
stesso  lo  ritenga  opportuno .

Art.  11  
 Efficacia  vincolante  in  caso  di  gravi  necessi tà

Il  President e  della  Giunta  regionale  in  caso  di  grave  necessi tà ,  con  proprio  decre to  ai  sensi,  per  gli
effett i  e  con  le  modalità  di  cui  all’  art.  3  della  legge  20  ottobre  1978,  n.  674  ,  dispone  l’efficacia
vincolan te  delle  deliberazioni  delle  associazioni  nei  confronti  anche  dei  produt tor i  agricoli  non
associati .

In  ogni  caso,  le  deliberazioni  di  cui  al  comma  preceden t e ,  devono  essere  adot ta t e  a  maggioranza
assolut a  degli  associa ti  e  devono  ottene r e  il parere  favorevole  del  Comitato  regionale .

Art.  12  
 Riconoscim e n to  associazioni  preesis ten t i

Ai fini  del  riconoscimen to  di  idoneità  le  associazioni  produt tor i  agricoli  preesis t en t i  devono  presen ta r e
domand a  correda t a  da  docume n t i  comprovan t i  l’avvenuto  adegua m e n t o  delle  proprie  norme
statu t a r i e  e  della  propria  organizzazione  interna  alle  esigenze  connesse  all’esplet am e n to  dei  compiti  e
con  l’osservanza  delle  norme  del  presen t e  provvedimen to .

Per  il riconoscime n to  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  ai  preceden t i  artt .  2  e  3.

Abrogato (2)

Art.  13  
 Finanziam e n to  della  spesa

Agli  oneri  derivanti  dall’at tuazione  della  presen te  legge,  l’amminist r azione  regionale  farà  fronte  con  le
autorizzazioni  di  spesa  delibera t e  dal  CIPAA  di  cui  all’  art .  2  della  legge  27  dicembre  1977,  n.  984  ,
d’intesa  con  la  commissione  inter r eg iona le  di  cui  all’  art.  13  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281  ,  sui
fondi  stanziati  dalla  legge  20  ottobre  1978,  n.  674  , e  con  i fondi  che  verranno  stanziati  con  successive
leggi  di  integrazione .

Alla  iscrizione  degli  apposi ti  capitoli  di  spesa  in  bilancio,  nonché  alla  dete rminazione  dei  singoli
stanziamen ti ,  si  provvede rà  con  la  legge  di  approvazione  del  bilancio.

La  Regione  è  autorizzat a  a  dispor r e  finanziam en t i  aggiunt ivi  rispe t to  alle  assegnazioni  sta tali,  per  gli
interven t i  di  cui  all’  art.  7,  6º  comma  della  presen te  legge  in  sede  di  approvazione  della  legge  di
bilancio.

Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  dell’  art.  7  bis  si  provvede,  per  l’anno  1993,  con  i fondi  allocati  sul
cap.  24995  mediante  la  seguen t e  variazione  di  bilancio,  per  analogo  importo  di  competenza  e  di
cassa(3/a):

Omissis.

Agli  oneri  per  gli  esercizi  successivi,  derivant i  dall’applicazione  dell’  art .  7  bis,  si  provvede r à  con  la
relativa  legge  di  bilancio(3/a).

Art.  14  
 Norm e  transitorie  e  finali

Per  quanto  non  espres sa m e n t e  previs to  dalla  presen t e  legge,  si  intendono  acquisite  le  norme  della  legge
del  20  ottobre  1978,  n.  674  ,  e  del  Regolamen to  CEE  n.  1360/78  e  loro  successive  integrazioni  e
modificazioni.

Le  funzioni  di  cui  alla  presen te  legge  non  espre ss a m e n t e  attribui te  al  Consiglio  regionale  o al  Presiden te
della  Regione  sono  di  compete nza  della  Giunta  regionale .

Per  i  primi  tre  anni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  chiamat i  a  far  par te  dei  comita ti
regionali,  in  mancanza  dei  rappre se n t a n t i  delle  unioni  regionali  riconosciu t e  di  cui  al  precede n t e  art.
2,  oltre  ai  rappre s e n t a n t i  di  cui  al  precede n t e  art.  9,  3º  comma,  i rappre se n t a n t i  delle  organizzazioni
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dei  produt tor i  agricoli  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  del  settor e(3)

Not e

1.   Pubblicat a  nel  BU  6  giugno  1980,  n.  33,  par te  prima.
1*/a.   V. Del.  C.  27  gennaio  1982,  n.  29.
1/a.   Nota  soppres sa .
1/b.   Articolo  così  sostitui to  con  L.R.  20  dicembre  1993,  n.  100  , art .  1.
1/c.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  20  dicembr e  1993,  n.  100  , art.  2.
2.   Comma  abroga to  con  L.R.  5  gennaio  1982,  n.  1  , articolo  unico.
3.   Con  L.R.  26  gennaio  1987,  n.  7  , articolo  unico,  è  stato  dispos to  che:  "la  norma  transi tor ia  concerne n t e  
la  istituzione  del  Comitato  regionale  contenu t a  nel  terzo  comma  dell’  art.  14  della  legge  regionale  n.  77  
del  29  maggio  1980  è  proroga ta  di  tre  anni  a  par ti re  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge";  
proroga  precede n t e m e n t e  dispost a  con  L.R.  14  dicembr e  1983,  n.  79  .
3/a.   Comma  aggiunto  con  L.R.  30  dicembre  1993,  n.  100  , art.  3.
4.   V. anche  L.R.  9  febbraio  1998,  n,  11  , recante :  "Norme  per  lo  snellimento  e  la  semplificazione  
dell’attività  amminis t r a t iva  in  materia  di  agricoltura ,  foreste ,  caccia  e  pesca"  .
5.   Comma  aggiunto  con  L.R.  2  novembre  1999,  n.  57  , art.  unico.
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